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1.  Premessa 
 

La presente relazione rappresenta un chiarimento alla richiesta di integrazione inol-

trata dalla Regione dell’Umbria – Servizio Geologico, per l’espressione del parere di cui 

all’art. 89 del D.P.R. 380/01 (N. Prot. 266975 del 14/12/2018). 

 

 
2.  Considerazioni sulle instabilità di versante cartografate 

 

L’area del piano attuativo ricade all’interno di una “Zona di attenzione per instabili-

tà di versante” (Fonte: carta delle MOPS MS01) e “Zona di attenzione per frana”                

(Fonte: carta di Microzonazione Sismica di livello 3), perimetrazioni recepite dalla carto-

grafia del PAI “Inventario dei Fenomeni Franosi e situazioni a Rischio Frana” ed IFFI. 

Secondo la cartografia del PRG - parte strutturale del Comune di Spoleto, prodotta nelle 

precedenti relazioni geologiche dallo scrivente, sarebbero due i corpi franosi che interesse-

rebbero l’area di intervento riconducibili alle frane del PAI-IFFI. Un attento confronto tra 

gli elaborati del PRG (tav. “Carta Geomorfologica e Mappe di Pericolosità Idraulica” 

della Relazione Geologica del 10/2017 e tavv. 2A e 2B della Relazione Geologica del 

07/2018), le cartografie degli studi di Microzonazione sismica di livello 1-3 e del         

PAI-IFFI, hanno evidenziato un errore di georeferenziazione durante la trasposizione dei 

corpi franosi nello strumento di pianificazione urbanistica generale del Comune di Spole-

to, come si evince dalla tav. 1_INT_RU. Quest’ultima mostra che è solamente uno il corpo 

franoso che insiste nell’area di intervento, mentre l’altro posizionato a NE, è esterno e 

coinvolge altre proprietà rappresentate dal fabbricato ed il parcheggio del limitrofo super-

mercato “Tigre” e l’area boscata a monte, praticamente inaccessibile (tav. 2_INT_RU). 

 

 

3.  Considerazioni tecniche 

 

Con riferimento alle instabilità di versante riportate nella cartografia del PRG, la Re-

lazione Geologica integrativa del 07/2018 e richiesta dalla Conferenza dei Servizi del       

15 Marzo 2018, ha prodotto delle analisi numeriche di stabilità del versante in condizioni 

sismiche utilizzando il metodo pseudostatico, secondo le indicazioni contenute nelle NTA 

del PRG – artt. 27-28 «RF -  aree in frana attive e quiescenti» ed il  D.M. 17 gennaio 
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2018 “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni”, ottenendo un fattore di 

sicurezza sempre maggiore di 1. La procedura adottata è conforme agli indirizzi contenu-

ti nelle “Linee guida per la gestione del territorio in aree interessate da instabilità di ver-

sante sismoindotte (FR)” ai sensi della DGR  n. 1232 del 23/10/2017, e ha permesso di 

escludere l’attivazione del corpo di frana in caso di terremoto. 

 

 

4.  Conclusioni 

 

Le osservazioni e riflessioni riportate nei precedenti paragrafi permettono di conclu-

dere quanto segue: 

- gli studi condotti secondo le “Linee guida per la gestione del territorio in aree interes-
sate da instabilità di versante sismoindotte (FR)” ai sensi della DGR n. 1232 del 
23/10/2017, permettono di affermare la non esistenza della Zona di Attenzione per la 
frana modellizzata nella Relazione Geologica del 07/2018; 
 

- la frana individuata nella parte Nord-Est delle cartografie PAI ed IFFI è esterna all’area 
del piano attuativo, per cui non è necessario procedere agli approfondimenti richiesti. 
 

Il presente elaborato è costituito da 5 pagine dattiloscritte e 2 tavole.  

 

Spoleto, 07 Febbraio 2019 

 Dott. Geologo B. Marco SOTERA 

 
 

 
 



 5

BIBLIOGRAFIA GENERALE 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI SPOLETO - Parte Strutturale: 
Norme Tecniche di Attuazione – Adottato con Delibera di C.C. n° 50 del 
14/05/2008. 

 
PIANO STRALCIO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) - Autorità di Bacino del Fiu-

me Tevere. 
 
PROGETTO IFFI (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia) – Aggiornato al 2017 per la 

Regione Umbria - ISPRA E REGIONI E PROVINCE AUTONOME.  
 
 

 



TAVOLA 1_INT_RU
INVENTARIO DEI FENOMENI FRANOSI E SITUAZIONI A RISCHIO

FRANA - PAI  E PROGETTO IFFI - Scala 1:2.000 -
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TAVOLA 2_INT_RU 
INVENTARIO DEI FENOMENI FRANOSI E SITUAZIONI A RISCHIO

FRANA - PAI E PROGETTO IFFI - Scala 1:2.000 -
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